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Inquadramento tecnico-normativo

Costruzione e manutenzione dei pozzi per acqua
quale quadro normativo?

E' vero che non ci sono “regole” nel settore dei
pozzi? O che ne servono di nuove?
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Emungimento di acque
sotterranee

Cosa è necessario
conoscere e scegliere

?
IL PERCORSO LOGICO
CHE PORTA A
DEFINIRE UN POZZO
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RICHIESTA

Qualità acqua

Quantità acqua

Durata nel tempo

Investimento economico

IL PERCORSO LOGICO
CHE PORTA A
DEFINIRE UN POZZO
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Caratteristiche
dell'opera:
- profondità
- diametro
- materiali
- pompa
- filtri
- ...

Tecniche di
realizzazione

- metodo di perforazione

- cementazione

- sviluppo

- indagini in pozzo

- prove idrogeologiche

Compatibilità geologica dell'opera

- interferenza con altre opere

- subsidenza indotta

- equilibrio idrogeologico
(sovrasfruttamento, cementazione
acquifero non captati,
interconnessione tra falde...)

Costi

- di costruzione

- di gestione

ELEMENTI DA
VALUTARE

Caratteristiche
dell'opera
- profondità -
diametro
- materiali
- pompa
- filtri
- ...

Vincoli
- normativi
- fasce di rispetto

- Condizioni
logistiche
- gestione
materiali di
risulta
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Un pozzo è quindi un'opera complessa che necessita di

PROGETTAZIONE

CORRETTA ESECUZIONE
e

DIREZIONE LAVORI

VERIFICA A FINE LAVORI
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che deve rispondere a due diverse esigenze

Emungimento di
risorsa idrica
adeguata alle

necessità della
committenza

Utilizzo di una
risorsa pubblica

in modo
compatibile con

l'ambiente
geologico
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QUALE PERCORSO
TECNICO E

NORMATIVO?
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Art.2
Possono derivare e utilizzare acqua pubblica:
(...)
c) coloro che ne ottengono regolare concessione, a norma della
presente legge. (...)

Art.7
Le domande per nuove concessioni e utilizzazioni corredate dei progetti
di massima delle opere da eseguire per la raccolta, regolazione,
estrazione, derivazione, condotta, uso, restituzione e scolo delle acque
sono dirette (...) sono, altresì, trasmesse alla autorità di bacino
territorialmente interessata che, (...) comunica il proprio parere
all'ufficio istruttore in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le
previsioni del piano di bacino e, anche in attesa della approvazione
dello stesso, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle

acque e impianti elettrici”

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee
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Art.95

Salva la facoltà attribuita al proprietario nell'art. 93, chi, nei comprensori
soggetti a tutela, voglia provvedere a ricerche di acque sotterranee o a
scavo di pozzi nei fondi propri o altrui, deve chiederne l'autorizzazione
all'ufficio del Genio civile, corredando la domanda del piano di massima
dell'estrazione e dell'utilizzazione che si propone di eseguire.

Art.96
Qualora l'ufficio del Genio civile riconosca inammissibile una domanda
perché inattuabile o contraria al buon regime delle acque o ad altri
interessi generali, ne riferisce, prima di disporre l'istruttoria, al Ministro
dei lavori pubblici che può senz'altro respingerla.

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle

acque e impianti elettrici”

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee
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Art.105
l'ufficio del Genio Civile esercita la vigilanza sulle eduzioni ed
utilizzazioni di tutte le acque sotterranee, siano o no iscritte negli
elenchi delle acque pubbliche. Nelle dette zone spetta esclusivamente
all'autorità amministrativa lo statuire, anche in caso di contestazioni, se
gli scavi, le trivellazioni e in genere le opere di eduzione e di
utilizzazione delle acque sotterranee rispondano ai fini cui sono
destinate, se siano dannose al regime delle acque pubbliche, se turbino
interessi di carattere generale e conseguentemente sospendere
l'esecuzione delle ricerche, dell'estrazione, delle utilizzazioni, revocare
le autorizzazioni e concessioni accordate, ordinare la chiusura dei pozzi
ed emettere tutti i provvedimenti che siano ritenuti idonei alla tutela
degli interessi generali e del regime idraulico della regione".

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle

acque e impianti elettrici”

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee
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Art.106
"L'ufficio del Genio civile anche nelle zone non soggette a tutela può
disporre che sia regolata la erogazione dei pozzi salienti a getto
continuo e può adottare, altresì, le disposizioni di cui all'articolo
precedente, qualora ricorrano attuali o prevedibili situazioni di
subsidenza, ovvero di inquinamento o pregiudizio al regime delle acque
pubbliche. La stessa autorità può disporre, a spese dei responsabili, la
chiusura dei pozzi dei quali sia cessata l'utilizzazione"

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle

acque e impianti elettrici”

 TITOLO II - Disposizioni speciali sulle acque sotterranee
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Altri riferimenti a livello nazionale

Legge 4 agosto 1984, n. 464: "Norme per agevolare l'acquisizione
da parte del Servizio Geologico, della Direzione generale delle miniere
del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato di
elementi di conoscenza relativi alla struttura geologica e geofisica del
sottosuolo nazionale."

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 aprile
1959, n. 128 - NORME DI POLIZIA DELLE MINIERE E DELLE
CAVE (Art. 67 “giornale di sonda” - art. 70 “ultimazione delle
perforazioni”)
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Regione Piemonte, con la legge 22/1996 "Ricerca, uso e tutela delle
acque sotterranee"

Regione Emilia Romagna, Regolamento regionale 20 novembre 2001, n.
41 "Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di
acqua pubblica"

Regione Veneto....

... a livello
regionale
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Per gli interventi di costruzione e gli interventi di manutenzione
di pozzi per acqua non abbiamo un definito riferimento
normativo complessivo e per le varie fasi operative dobbiamo
riferirci a diversi standard tecnici e normativi

In sintesi
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Tavolo tecnico (con Enti,
Ditte del settore,
Geologi, Ingegneri
idraulici...) per linee
guida

(sull'esempio di quanto fatto
dai Geologi della Toscana)

PROPOSTE
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Tematiche da approfondire in particolare
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1. COMPATIBILITA' GEOLOGICA

La scelta della tecnica di intervento comporta valutazioni sia di
tipo ambientale (compatibilità dell'intervento con il
mantenimento della qualità delle acque sotterranee), sia di tipo
tecnico.
Si tratta di una valutazione che deve essere fatta caso per caso
sulla base dell'idrogeologia locale e delle caratteristiche
dell'opera di presa.

Tematiche da approfondire in particolare
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2. GESTIONE MATERIALI

Qualsiasi cantiere di costruzione o di manutenzione di un
pozzo comprende la necessità di restituire delle acque e di
gestire materiali di perforazione

- acque di perforazione (eventualmente contenenti fanghi
di perforazione);
- acque derivanti da operazioni di spurgo e/o pistonaggio
e quindi costituite da acque sotterranee (le stesse che in
seguito saranno messe in produzione) con presenza di
torbidità derivanti dalla parte fine (argille, limi...) dell'acquifero;
- acque sotterranee miscelate con le sostanze
normalmente utilizzate per stimolare e/o pulire un pozzo

Tematiche da approfondire in particolare
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3. CAPITOLATI TIPO

Tematiche da approfondire in particolare
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4. VERIFICHE

“La curva caratteristica è un documento fondamentale.
Eseguita al tempo del collaudo del pozzo, è una vera
scheda di identificazione che deve figurare
obbligatoriamente nel dossier dell'opera.
Essa sarà utilizzata, ulteriormente, per rilevare i
miglioramenti (sviluppi) o i peggioramenti (intasamento),
seguiti allo sfruttamento dell'opera (invecchiamento).”

Castany “principes e méthodes de l'hydrogéologie”

Tematiche da approfondire in particolare


